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ssINogli.ultimi.giorni potemmo, rilevare che | 


il: delirio :dellas-stampa, tedesca sulla, qui- 
stiond'italianarsi è alquanto calmato, e;che 
sul ‘Rerio*come'rsull’ Ella :e là Sprea:i no- 
sti ufrati vs? conisitterano' ton maggiore pa- 
catezza ed imparzialità?" La "Giazenta d'Au- 
gusti he" èdi’imalumore e si lagna che «i 
fogli di-Berlino-non-hanno compreso la si- 
fuazionercon quella .serietàche sarebbe da 
desideratisi 11510 ib che''significà non volere 
la stampa’ prussidna considerare li quistione 
dell’Avistiia in’Itàliacome"um oggetto che 
interessa direttamente la Prussia: ‘+ "© 

Infatti diversi fogli prussiani hanno ‘ftià- 


Difestafa, l'idea “che nè Ji ‘Pi'ussià“nò la 
Germania 


l’Austria in Italia" sino, a, tanto che un’altra 
‘polenza \estera, non; -interviene.. Essi trovano 
-giusto che glivitaliani» aspirino, all’ indipen- 
denza, ma non vorrebbero che la cons@- 
guissero coll'aiuto della Eraneia, perchè te- 
*monoi che%n (questo modo Napoteone-IIIL-si 
facci" troppo’ potòitte ‘ine Europa è possa 
minacciare ancora l'indipendenza tedesca: A 
noi pare assurdo questo ragionamento, im- 
speroceliò se «Italia cha ragione. di. voler la 
«indipendenza; ‘non le:si-può negare. vil di- 
eritto;edi vcèroare.: gli ‘aiuti per conseguire 
questo. scopo ovunque ‘li cirovi } attese: le 
sproporzioni delle “sue*forze in ‘confronto 
di'quelle di! cui può disporre” l'Austria: 
‘Intanto però teniamo “nota tel buon' vo- 
lere ‘manifestato dalla stampa liberale prus- 
sianà a favore delle nostrè aspirazioni po- 
litiche, persuasì che. necessàriamenté con 
più: maturi riflessi il, buon senso avrà, il 
sopravvento sull'assurdo e ci, si concederà 
anche. quello. che ora, si, vorrebbe negare. 
«nPersino la! Gazzetta. di Colonia, tanto fa- 
vorevole: all'Austria ; » trova necessario (di 
avvertire che la Germania non intende per 
itilla' appoggiate la politita ‘austriaca ‘negli 
stati pontifici, e che Te ‘riforme’ vi sono im- 
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P Drag 
‘1, RIVISTA MUSICALE 
‘esito Regio. — Il Saltitmbanco, dramma 
litico in 8 atti "— Librélto' di Giuseppe Chec- 
chetelli — Musica del maestro comm. Giovanni 
Pacini. POVETI 


"LA ‘Mipprbsbntdlibhe al teatro Regio di un’o- 
‘pera “nuova per Torino è sempre'tale avveni- 
amento che merità l'attenzidnie ‘del’ giornalismo, 
dda’ più forte tagiolie quando” quest’ opera 
giunge pretbtuta’ da bella fama, ed è Lavoro di 
ima: che onorò se stesso e 1° Italia. 


dal noto Pagliaccio, dramma francese, che è il ca-f 
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i pigna ctmantara. ch c'inoe 
PLpotrpstaggioro haal on find “an caftro: rapu- 


italo gifinatoredisto Slice espressamente: | 


che alla. Prussia -non-spetta-nò-di. assicu- 
rito? la blibrertàvagl'ittilianio mò di» guanentire 
agli ‘Afistitavi’i’ loro !pòssedimenti» nella pe- 
nisdla © Imielies pa *Prossia débbie mettorsi 
dal lato di quella  potetfti'Che'facitipeallà 
Prussia stessa il compimento dellé*stie*#i- 
ste, politiclié, le' quali risgaatdano- partito- 
larmente la quistione. danese, Per poco che 
quel foglio, sviluppi.il suo pensiero, dovrà 
riconoscere che gli interessi di nazionalità 
non «sono @uellio olie»-possonor sperare pro- 
tezione ed. appoggiò dall' Ausfria; ses nella 
quistfone: danese “sono ‘appunto «in lizza in- 
teressi' i ‘tazionalità.' 

L'Armbnià fbil8 Sue lticubrazioni ‘au- 
stro-clericali cita volontieri dei brani del 
Mercurio, di Svevia senza aver'iaî fetto nè 
Visto questo foglio; altriméhti se ti guar- 
derebbe (come, dal fuoco, Infatti il Mercurio 
di Svevia, se da un lato parla, in .fayore 
Il dell'Austria perchèe teme, che pemediante la 

guerrab la«Frantia diventi troppo forte sia 
per proprie conquiste;-sia coll’ assicurarsi 
un ‘alleato #èso potenté ;adall’altro» dice che 
l’Austria idévè mostrarsi prontasadrassistere 
i Wicibi® pds aprire! la «via dello. sviluppo 
civile! *pòlitico» È bone ‘che 1° Armonia 
appia ciò thè" significano queste parole ; 
‘essé sighificimo"Che "Disogha' ‘che 1" Austria 
si'actingà d' presta ‘ihano' perchè 11 mal- 
governo, papale e napolitano abbia a ces- 
sare. La differenza tra noi 6 il, Mercurto 
di Svevia è solo di tempo; .il Mercurio, 
come. tanti, altri, fogli tedeschi, sono indie- 
tro, di dueanni; essi. chiedono ciò che, il 
conte: Cavour. «domandava al congresso .di 
Parigi per prevenire/l'incendio. in, Italie. 11 
conte Cavour ‘parlòviînvano, ed:sora d'incen- 
“Utio ‘sta per iscoppiare; quando fogli te- 
deschi si saranno convinti ‘che’ ib parlar al- 
l’Austria di riforme ‘inItalia è vama fatica, 
dovrannò venire dalla mostra parte, o rin- 
negare le presenti Toro manifestazioni. 

In generale la stampa tedesca non sem- 
bra avere ‘atitora compreso chela politica 
austriaca in'Itdlia &-tatta:di in pezzo, ché 
mon'si può cambiare una parte senza rovi- 


iarne tutta “laPfabibrita. ‘Nonne facciamo | 


troppo grave colpa.a quella stampa,’ itmpe- 
rocchè, è. un errore che essa divide colla 
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l'estero; come questioni... affatto, disgiunte 
ed'-indipendenti l'un dall'altra. Si. crede, 
volontierio che sllultima possa ;combinarsi, 
assai beno,;eolle tire! .-prime,, che. queste. non; 
alibiianoralcutin messo: fra, di loro. L'errore 
dipendé);principalmento, da «ciò, che, gli stra». 
nieri, anche quando hanno dimorato Jnge, 
lempo.in. Italia ,:, non .sanuò farsi un'idea 
della. coesione, che,: presenta la: nazionalità 
italiana. La divisione - politica. ti .illude .ed 
inganna; essi.credono sempre di essere in 
presenza di una espressionegeografica; non 
sanno, rendersi «conto ..di questo, fenomeno, 
unico nel. mondo; di;; una, nazionalità. ;com- 
patta..e. potente; sindestrattibile;;in , tutte, le 
sue. manifestazioni:,caratteristiche,; , lingua, 
letteratura, arti, genio, consuetudini,, ma 
politicamente: debole e divisa, (Gli. stranieri 
non’. Slaccorgono che libertà. ed indipen- 
denza in Piemonfe: richiamano, libertà .ed 
indipendenza in hembardia, (libertà a. Fi- 
renze, Roma e Napoli; che riforme a. Roma 


debbono (essere susseguite ;.da concessioni |" 


a: Napoli; viceyersaz che ;rifarme, ;e,, con- 
scessionissnell’Ialia centrale ve | meridionale 
sono, come, dori»statuto ins Sardegna, , armi 
che: sio forbiscono contro Ja, (dominazione 
austriaca in: Lombardia. «Persino; la sdomi- 
nazione straniera ci attesta nella storia que- 
sta. coesioner e monn)si è; mai vedutoche 
Francia ei: Austria) si siano; divise, pacifi- 
camente la dominazione della-penisola. Spa- 
gna, Francia, Austria si sono sempre escluse 
a vicenda dal predominio.nella penisola.Ora 


Italia deve essere indipendente ‘o anche la 
Sardegna esser vassalla dell'Austria, come, i 
duchi e granduchi, papie Borboni. Due prin- 
cipii politici opposti l'uno all’altro nella peni- 
sola sono incompatibili coll’indole nazionale 
degl'italiani, indole. che nè Spagna, nè Fran- 
cia, nè Austria, hè gli stati d'assedio, nè le 
carceri, nè lè lusinghe; nè ‘i rigori -pote- 
rono, cancellare 0, domare, e che certamente 
non ‘cancellerannò o domeranno nè’ le note 
diplomatithe del Tamigi e del Danubio, nè 
gli articoli del'7imes è'della stampa ‘tede- 
sca. 
Se gli stranieri si facessero debito carico 
di questa solidarietà del genio nazionale i- 
taliano, riconoscerebbero, tosto che. la, poli- 
tica ‘austriaca in Italia, dal concordato sino 
! a volere” una amministrazione migliore in 
\'Lombardia che in tutto il resto dell’Italia, è 


maggior parte dei fogli stranieri clie  vo- | tutta:di/unipezzo; tutta concaténatà, è che 
gliono. disconrere delle cose nostre, sopra- | l’apporvi condizioni ‘0! rèstrizioni in oqual- 


tutto-dei: fogli inglesi. Le. concessioni a Na- 
poli; le riforme: nello stato pontificio, la con- 
servazione dello ‘statuto: ins Piemonte, la:do- 
minazione ‘austriaca nel regno :lombardo-ve- 
neto véergono' considerate quasi sempre al- 
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vallo di ‘battaglio di itutti gli attori da arena, ma 
ormai non'abbialno più il diritto di mostrarci 
$chizzinbvsi interno! alla scelta | degli ‘argomenti 
per un'librettò. Quando visi trovano due'o.tre 
situazioni ‘‘moSicali‘‘e* versi che: non:fannò a 
pugni colle regole! più elementari: di prosodia, 
chiniamo ‘il espo insegno d'approvazione, e' nen 
Cetchianio più in la) —'.11 signor Checchetelli 
fia adempito ai due sopracitati obblighi che (per 
un rimasuglio di'pudore ) s’ impongono! ai li- 
brettisti, è come vi sia!‘riuscito: eccovelovin po- 
chè: parole. 

I figlio del' duca d’Almonte' ebbe ‘una figlia, 
Lena”, la quale, abbandonata dal'‘padre', sposò 
' Bèlfegor'} saltimbanco. Senonthè: il» padre di, 
‘“Reha}' venuto in procinto di ‘morte, dà incarico 
‘la Rotafido, suo ‘tnfico;, Hi -rintravciarla e rac- 
donfandatta al vecchio'daca d'Atmonte. Un mal- 
‘fattore’deràbw ed uccide’ Relando) visto: dalle 
sue catte qual incarico egli ‘tenesse; fingendosi 
‘Rolando, seriveal'iduca;lil quale; Scoperto dove 
sia Lena y e ch’ èfatta‘‘moglie di un saltim- 
:|'banco, corisente! di raccoglierla presso di sè 
‘purchè abbandoni il “marito: Manda a ‘tal cef- 
‘|'fettò presse «di Iéi il suò parente Blangy eil il 
| ‘rlalfattore cereduto Rolando. Questi, fallito ogni 
ditto toritutivo; le ‘invola ‘il'figlio, edcallora 


siasi parte/è\il-principiolo iliprogresso*della 
sua distruzione. 

Se quindi la'Sardegna perètitare fa'sven- 
tura e la vergogna di tornare ‘vassalta*del- 
PAustria, se gli italiani; spinti dall sblida- 
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\léllo! merci} "terminata che fosse la! ferrovia® da 
©Nizzaila Vuneo;vala ‘a | dire per. d’interno «del 
«Piemonte, Villafranca e - Nizza. aprirebbero nel 
più, breve, tempo, come. Marsiglia .e;Genova,,.le _ 


è venula la, volta, dell’indipendènza e tutta” 


La prima città infatti trovasi allo ‘ sboéco ‘di 


‘im ‘molò lurigo 150 métri, di rimpetto alla‘ dar- 
Sena, ed'un luogo “di ricetto per navigli! ‘biso- 


lil.Mlazzaretto piemontese di ‘Villafranca, Questa 
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rietà del genio nazionale è’ dal tinato' Sgh 
timento. polifico Di, assimilatsi alla * dini 
più;fortunata, della, nazigne, inyocano, ..po- 
nendo»inslizza; tutto: ciò. che, possono, di 
sporre delle proprie forze, gli: aiuti della 
Frarcia; la Germania: mon ‘dovrebbe: adon= 
tarsene nè védere' un' pericolo per sè; ma 
bensì ‘scorgervi ‘il’ necessario’ svilappo der 
progresso nazionale -e liberale, che.nel.suo 
riflesso sul .resto - dell’ Europa non può in 
ultimo che tornare di vantaggio anche alla 
Germania stessa. ; 


ViLtAFRANCA: ‘Un corrispondente della! Gaz» 
zetta prussiana è in gradò di far conoscere una 
memoria, presentata dal tenénte generale russò 
Bagawut, vero créatòre ‘dello'stabilimento russo 
a ‘Villafranca, al ‘granduca Costantino. ‘Essa: | fu 
approvata dal ‘granduca’ e. dall'imperatore; ce 
dopo 'diVciò ‘il governo! russo ‘entrò ‘ine pratica 
con'quellb «div Sardegna. 1° passi . più! essenziali 
di ‘quella memoria sono 'i ‘seguenti: | 
< Il portò ‘di Villafranca, ‘unito‘con quello di 
Nizza, così cominéia in''‘quella’ ‘memoria; sa- 
rebbe. un ottimo entrepot. e luogo di approdo 
per la flotta russa, e per tal modo essa otte- 
nere potrebbè importante svildppo. Si potreb- 
bero colà aprire grandiosi magazzini per le 
merci del mar Nero, della Persia e dell’ India, 
che poscia: passettebberò pet là vid piùbreve nel- 
l’intério dell'Europa» Nîzza @ Villafranca hanno, 
com’è noto, i porti più sicuri del Mediterraneo. 
Potrebbero quindi essere sicure di'carithi'e di 
fibléggi' d'ogni specie. l'In quanto? allo Bprcaio 


vie, mercantili, più, molteplici. e, produttive. Im 
riguardo all’industria, la posizione di. Nizza è 
migliore di qaella di Gevova è ‘di’ Marsiglia. 


numeteso ‘valli, intetsecate fda fiimile ruscelli, 
l'usò dei %quiuli‘peré l'industria è evidente. Ap- 
profittando ‘opportunamente di. tali. favorevoli 
condizioni naturali, Nizza, in un (dato. tempo, 
diverrebbe,-in, riguardo alle, svolgimento indn- 
striale, una seconda Normandia, 0 la Manchester 
del. Piemonte. » quei 
La memoria porta poscia alcuni, progetti di 
costruzioni per Villafranca, e particolatmettte 


guevoli ‘di’ riparazione; finalmente , propone”di 
porre a disposizione della Motta mercantile tassa 


flotta: ne [approfitterebbe per.ieposito: di. merci. 
La memoria parla! quindi, di approfittare (dei 
monti vicini, ;i, quali, col compimento della, fer- 
rovia, aprirebbero e faciliterebbero le comuni- 
cazioni coll'interno del Piemonte. Le valli del 
Paglione, di Vesubia e di Gesso, dice il generale 
Ragawul, sono piene di ricchezze ignorate, di 
magnifici pascoli e di foreste secolari, mentre 
sotto terra trovansii quasi tutte ‘le' specie ‘mine- 


dessa segue Blangy.! Belfegem corre ‘su traccia 
di sua moglie, e travestito da cavaliere, s'iîn- 
troduce nella ‘corte del'duca d'Almonte; ivi la 
ritrova:,) ma riconosciuto ‘ed imprigionato”; sta 


per darsi irisieme ‘a° Lena il ‘weleniòy quando! si |' 


scopre che è parente del°duda” ‘ottiene il‘ suo 
perdonò, e vien riunito alla moglie! | 

I difettindi questo libfetto' saltano “agliéechi 
di chicchessia;È un'accovtaglia di tutti “i! colpi 
di scena “dei quali abbondano i drammacci da 
teatro! diurno 5’ il'tenbre' che’ riveste le © spoglie 


di Blangy, ‘ vi è eoîitammato ‘a’ sostenere ‘una ‘ 


parte fredda 0éd insignificante , éP an carattére 


per nulla spiegàt0, Iocchè nuoce all'effetto del . 


dramma ;'vi' è esuberànza di pezzi a solo ; ‘ed 
inoltre (ciò ch’ ®ben diverso) petsinò’ di ‘soli- 
loqui; —Ma'un maestéo può trovarti qua e là 
materie da inspirarsi conveniéritet cite; L'arrivo 
dei. saltimbarichi ladisperazione di Betfegorquan- 
do scopre la fuga della ‘moglie lb scéma‘in cui il 
figliuolino di Belfegot cade èstentato ‘dalla 'fa- 
me, mentre è costretto ‘n ‘divertire il pubblico 
co' suoi ‘giuòchî; "il"duetto' nel quale Belfegor si 
incentra ‘nél'Tinto Rolèndo,' la scena în’ cui il 
saltimbafico ‘8° introduce’ nella corte del duca e 
maritò e’moglie si ricomostèri, ‘e’ findlmenté la 

ribite risoluzione presa da‘Lenà e Belfegor 


di morire insieme avvelenati ; offrono alla'fan- 
tisia del compositore larga messe di' contrasti , 
varietà d’affetti e'di passioni, e se non soddi- 
sfano ‘alle del buon senso e: della verosi- 
tmigliatiza è neppure a quelle del buon gusto, 
‘ché nel dominio ‘delle’ lettere e delle arti ‘do- 
vfebbéro tenersi in qualche! pregio, sono èl- 
inéno atti a commuovere un pubblico. avvetzo 
a simili spettacoli, e che nel Rigoletto) nel Tro- 
vatore è nella Traviata ha applaudito a ben altri 
controsensi, a' ben maggiori turpitudini. © © 
Dal' maestro Pacini giunto ad età avanzata%ed 
autòre di oltre ottanta spartiti, non si può 'ra- 
gionevolmente preteridere quell’ invidiabile fre- 
sthezza d’idee, quella leggiadria ‘di motivi ‘che 
reserò ‘un’ giorno 8i ‘popolari Gli' rubi nelle 
Gallie, La sposa fedele, Il Falegname di Livonia, 
La Saffo, ma' almeno, nell’ initerèsse  della8ua 
fama stessa, gli si potrebbe chiedere perchè mai 
in questb Sallimbdrnico ‘si'sia miesso a livello’ di 
quegli imitatori del Verdi i quali altro non sep- 
però far di Tméglio che'esagerare i difetti che 
si'lamentavano’ nelle ‘ prime opere del’ chiaro 
tnaestro) Questo è' il'più grave appunto clie io 
abbia'* udito!'muovere da ‘égni parte ‘al‘riubvo 
spartito ‘del! Pacini. Che®1"#uitòbré della ‘Saffo a 
‘dui natura*facé**doho' di ‘‘vivacissima’ fantasia, 


carbon fossile; l'asfalto ecc. i 
Tutte quaste maraviglie e ricchezze naturali, rotta ovazione dal R. palazzo alla stazione, 


unite ad un magnifico clima ed alla città di | e le acclamazioni di Viva il Re! vivano gli 


Nizza, frequentata dai forestieri e deliziosa- | I > È * 
mente situata, rammentar quasi ci fanno il bel | on A cTRrIRO così rg dr 
soggiorno e le delizie dei romani a Capua e | IOUSIChE militari e co” Tu > LEO, 
Pompei. Ma, per essere certi di tale magnifico | Vedevansi non poche signore piangere. 
risultamento, océorre, non sole il lavoro e l’e- | La sala della stazione era  splendida- 
nergia dei popoli interessati, ria eziandio l’aiuto | mente addobbata. Moltissime signore, e 
morale dei governi. La Russia e la Sardegna | molti signori, eransi recati nella stazione 


vi dovrebbero prendere parte operosa. Così la per salutare ancora l’Augusta Coppia prima 


È indescrivibile l'emozione che. destò la reale immensa era la folla e 
| vista della R. famiglia. Fu una non inter- | vimento. 


prima estenderebbe di più le proprie relazioni 
mercantili del mar Nero. La seconda sarebbe 
punte centrale del transito per la immensa ric- 
chezza dei prodotti dell'Oriente pel ‘Piemonte, 
la Svizzera e la Germania. Onde ottenere tale 
scopo, conchiude quella memoria, fa d’ uopo | 
adempiere a due condizioni principali. 


GREZZI ARI ARIA RTTOIE 7 DOTI IAS T ADITIRZE ZIE ERI 
Dispacci Elettrici Privati | 


AGENZIA STEFANI 
Parigi, 30 (matt.). 

Avendo il Daily News pubblicato che 1’ eser- 
cito francese conta 400,000 uomini , , ma che 
non poteva metterne in linea che 130,000 sol- 
tanto , il Constitutionnel prova che la Francia 
può avere al primo di giugno, un esercito di 
672,400 uomini, di cui può metterne facil- 
mente in linea 500,000. 

Berna, 29. Le sessione del consiglio  nazio- 
nale è chiusa. Il presidente ha detto le seguenti 


della sua partenza per Parigi, ed il convoglio 
reale di già movevasi, che echeggiavano 
le grida di: Viva il Re! ed i buoni augurii 
alla principessa che lascia nella sua città 
natia tante care memorie di carità e di 
gentilezza. 

Il convoglio reale si doveva arrestare, 
alcuni minuti nella stazione di Alessandria 
ove si sarebbero presentate ad offerire i loro 
omaggi a S. M. ed agli Augusti Sposi le 
autorità civili e militari. 

A Genova era preparato uno splendido 
ricevimento. I deputati inscritti per recarsi 
a Genova oltrepassavano: 85 ed i senatori 
20. Parte del corpo ‘diplomatico era pure 
di già partito. 

All’ arrivo dell’ augusta comitiva nel R. 
palazzo, dovevasi alla principessa Clotilde 
presentare da sei donzelle ‘un magnifico 
mazzo di fiori, collo stemma civico in fili- 


parole: Conserviamo ila nostra indipendenza , | grana. 


come deve un popolo unito ed armato , senza | 
portare offesa agli stati vicini. 


INTERNO 


SPOSALIZIO E PARTENZA 
DELLA PRINCIPESSA CLOTILDE 


lermattina domenica alle ore dieci fu con ! 
grande solennità, impartita. nella R. Cap- 
pella, la benedizione nuziale agli Augusti 
Sposi S. A. R. la principessa Clotilde e 
S. A. I. il ‘principe Napoleone da S. E. | 
mons. D’Angennes, arcivescovo di Vercelli. | 


| 


La funzione religiosa era terminata verso | 


le undici. A mezzodìi si radunava la milizia 
cittadina. | 

Poco prima del tocco erano schierate in | 
bell’ordine la guardia nazionale e la guar- | 
nigiono dal R. Palazzo sino. alla stazione 

‘della strada ferrata nella Piazza (Carlo (Fe- 
lice, per ‘rendere gli onori a S. M. il Re 
ed agli Augusti Sposi. 

Una moltitudine immensa ingombrava le 

| piazze e le vie. 

AI tocco il suono della fanfara reale 
annunciò che S. M. il Re usciva dal palazzo. 
S. M, era in carrozza scoperta tratta da sei 
cavalli. Sedeva alla destra di S. M.. l’Au- 
gusta sua figlia e di fronte S. A. I. il 
principe Napoleone e S. A. R. il principe 
di Carignano. Il volto della principessa Clo- 
tilde manifestava l’interna di lei commo- 
zione. 

Seguivano altre quattro carrozze di Corte 
pure scoperte e tratte ciascuna da sei ca- 
valli, coll’accompagnamento di S. M. ed il 
seguito del principe imperiale. 


fr —__—mm@@erGGirtgrTtsemptii 


‘ion sia mai riuscito ad imprimere alla sua mu- 
sica quel carattere individuale che suol distin- 
guere un dall'altro i grandi maestri, è abba- 
stanza noto. Pacini imitò dapprima Rossini, poi 
Bellini e Donizetti, quindi Mercadante, ma anche 
in tali imitazioni diede prova di grande abilità 
togliendo da quei sommi ciò che avevano di 
pregevole ; seguendo con, intelligenza le varie 
fasi del progresso musicale. Ma nel Saltimbanco 
che ha egli mai tolto ad imprestito dal Verdi? 
Forse la squisita istrumentazione del Rigoletto? 
ola nuova ed ardita forma dei. pezzi? o la 
concisione del discorso, musicale ® Nulla di tutto 
col cinquanta. per cento d’esagerazione, il fra- 
stuono ‘usato dal Verdi nelle sue prime opere, 
l’abuso delle terzine, l'accoppiamento degli stru- 
menti più rumorosi e più ingrati colle voci dei 
cantanti, le frasi violente oltre al bisogno — 
in poche parole , tutto ciò che lo stesso Verdi 
dalla Luisa Miller in qua ha coi fatti ripudiato. 

Questo, lo ripetiamo, è il più grave appunto che 
muover si possa alla musica del Saltimbanco, e 
sventuratamente lo si può dirigere quasi a tutti 
i pezzi dell’opera. Con ciò non intendiamo: con- 
dannare in tulto e .per tutto questo spartito, 
che anzi ne passeremo a rassegna i vari pezzi, 


Le sei donzelle sono, scrive il Corriere 
Mercantile, le figlie de’ consiglieri comunali 
marchese G. B. Cattaneo, marchese Fran* 
cesco Balbi Senarega, marchese Luigi Gro- 
pallo, ‘marchese G. B. Negrotto,' cavaliere 
Felice Garassini e dottore Emanuele Ramo- 
rino. 

Accompagna la principessa Clotilde, in 
Francia, la contessa Villamarina Del Campo, 
di lei governante. 


Dispacci elettrici di questa sera ci an- 
nunziano che il convoglio reale si è fermato 
a Moncalieri, Asti, Alessandria, Novi e San 
Pier d’Arena. 

Accoglienza entusiastica, presenti le au- 
torità municipali, civili, militari e la popo- 
lazione. 

I municipi di Asti ed Alessandria fecero 
omaggio alla principessa Clotilde di un mazzo 
di fiori. 

Genova, alle ore 5 15 è giunto il con- 
voglio reale. Strepitose acclamazioni al re 
ed entusiasmo. Gli studenti plaudono: il 


| cannone tuona dal porto. 


Comincia l'illuminazione. 


Dall’agenzia Stefani riceviamo il seguente 
dispaccio: 
Genova, 30 (sera, ore 71) 


S. M. il Re e gli Augusti Sposi sono 
giunti alle ore 5 1jf. 

Alla stazione di S. Pier d’Arena nume- 
roso fu il concorso e caldo l'applauso degli 
operai di quelle grandi officine e di ogni 
classe di abitanti. 

Dalla stazione di Genova fino al palazzo 


in molti dei quali si trovano cose degne di 
lode. 

Il preludio che precede l’opera è abbastanza 
chiaro e non dispone male l’animo degli spet- 
tatori. Nulla contiene il coro d'introduzione che 
sia degno di nota, e l’idea principale della bal- 
lata del tenore è tolta quasi di peso da un bal- 
labile del Rigoletto. Tien dietro un valzer che 
annunzia l’arrivo dei saltimbanchi , valzer che 
nulla ha di caratteristico, ed egualmente si pe- 
trebbe adattare ad un ballo di gentiluomini. 
Migliore d'assai è il terzettino tra seprano, ba- 
ritono e b@so, nel quale si edono alcuni bei 
pensieri, e bella per varietà e per condotta, è 


l’aria della bianca magia, cantata da Belfegor,, 


sebbene non vada lodata per grande origina- 
lità di pensiero. La cavatina di Lena è prece- 
duta da un duetto a due violini, col quale si 
volle esprimere la malattia di un bimbo, ma 
che ci pare lungo, interminabile ed astruso ol- 
tre ogni dire. La scienza, secondo noi, non'e- 
sclude la chiarezza e nel preludio sopracitato 
si trova piuttosto un ammasso di difficoltà che 
un concetto patetico, quale la situazione lo ri- 
chiedeva. La cabaletta della cavatina di Lena è 
brillante, ma il duetto di questa con Blangy è 


| slarato. Per buona ventura l’atto termina col- 


Entusiastici evviva furono fatti ‘al Re, alla 
Principessa, al Principe, nelle vie, dalle fi- 
nestre, dai popolani, dagli stadenti e dalla 
guardia nazionale accorsa numerosa sotto 
le armi. l 

Sulla soglia del palazzo reale sei fanciulle 
presentarono di un bellissimo mazzo di fiori 
la Principessa imperiale , accompagnando: 
l'offerta con analogo complimento; che venne 
seguito da uno scoppio di acclamazioni. 

L'illuminazione è splendida e si estende 
anche al porto e alle navi mercantili. 


Feste in Genova. Riproduciamo dai gior- 
nali di Genova i manifesti pubblicati pei fe- 
steggiamenti che vi si preparavano per que- 
st' oggi ‘e per domani: 

Cittadini, 3 

Domani Genova sarà lieta di accogliere nel 
suo seno Sua Maestà il nostre leale e generoso 
Sovrano con gli Augusti Sposi S. A. I il prin- 
cipe Napoleone e S. A. R. la principessa Clo- 
tilde. 

La sera la famiglia reale onorerà della sua 
presenza il teatro Carlo Felice. 

Le vie lungo le quali deve passare Sua Maestà 
coi Principi saranno illuminate per. cura del 
bilimenti. 

Cittadini, 

A rendere compiuta in questo faustissimo 
giorno Ja manifestazione della pubblica esul- 
tanza concorrete voi pure unanimi illuminando 
le vostre case. A 

Genova 29 gennaio 1859. 
Il sindaco Morro. 

Guardia nazionale di Genova. 

Uffiziali, bass'Uffiziali e Militi, 

Domenica la nostra città. sarà rallegrata dalla 
presenza di S. M. il Re e degli Augusti Sposi 
S. A. I. il principe Napoleone e S. A. R. la 
principessa Clotilde. -La guardia nazionale è 
chiamata sotto le armi per rendere in quel 
fausto giorno gli onori dovuti alla reale fami- 
glia. L'ora e il luogo dove si dovrà trovare 
saranno fissati con un altro ordine del giorno. 

Militi cittadini! 

Il vostro numeroso concorso, il marziale con- 
tegno, la sincera esultanza, proveranno in que- 
sti solenni momenti che la guardia nazionale 
di Genova a nessun’ altra è seconda nella de- 
vozione al suo ottime Re, nell’ amore alle li- 
bere instituzioni e nell'appoggio alla causa del- 
l' indiperdenza italiana. 

Genova, il 28 gennaio 41859. 

Il gen. com. sup. della Guardia nazionale 
BussEtI. 


Capitani della Marina Ligure, 

Domenica la principessa reale Clotilde diSavoia 
che va sposa al principe Napoleonein Francia, 
verrà in Genova per salpare quindi ai lidi fran- 
cesi col suo sposo. 

ll benamato Vittorio Emanuele, colla famiglia 
reale, viene ad accompagnare la diletta figlia. 
Lunedì prima che gli Augusti Sposi lascino l'Italia, 
avrà luogo un ballo di corte. }l municipio di 
Genova si adoprerà per degnamente accogliere 
e festeggiare gli ospiti augusti ed al loro ar- 
rivo domenica a sera e pel giorno di lunedì , 
che passeranno fra noi. Il sindaco di Genova 
invita nella Associazione mariftima tutti ì capi- 


l’aria di Belfegor, nella quale un bell’adagio è 
deturpato da una di quelle frasi che tradiscono 
l'imitazione verdiana, ma l’ allegro , e special- 
mente la fine di esso in cui si riprende l’aria 
della bianca magia, è abbastanza felice. 

Nel second’atto non ci pare, a dir vero, che 
altro si possa lodare fuorchè un bel coro di 
contadini ed una cabaletta del tenore, che bene 
eseguita produrrebbe ottimoeffetto. Tutto il rima- 
nente, e specialmente il duetto tra Belfegor e 
Arnoldo, ed il gran finale, pone alla prova i 
polmoni dei cantanti , riempie il teatro di ru- 
more insopportabile , e neppure nel'a scena in 
cui il fanciullino cade svenuto, e che porgeva 
campo ad un maestro di porre in evidenza il 
suo valore, il Pacini si dipartì dai soliti luoghi 
comuni. Una delicata romanza del tenore , un 
duetto tra soprano e baritono, con accompa- 
gnamento di coro interno, duetto che si può 
dire il miglior brano dell’ opera, ed un. valzer 
che starebbe assai bene in un’ operetta buffa, 
formano il contingente dell'atto terzo. 

Pacini fu applaudito, chiamato al proscenio , 
e perfino incoronato d'alloro. Lasciamo in di- 
sparte la corone d alloro, che dopo essere; state 
profanate da tanti cantanti di terzo. e quart'or- 
dine, e da tante alunne di Tersicore, male si 


grande il mo- © 
EA 


preparate dalla città. 
Capitani della Marina Ligure, 

In questa solenne occasione noi nòn dob- 
biamo essere gii ultimi a dar prova di è unione 
e di affezione al capo dello stato. L'Associazione 
confida nell’ amor patrio di voi tutti, per spe- 
rare che volonterosi andrete a. gara nello as- 
sociarvi all'invito che essa vi fa, per corrispon- 
dere a quello del municipio, di pavesare a so- 
lenne festa gli alberi delle vostre navi dome= 
nica all’ arrivo dell’ augusta comitiva, e lunedì 
asera, nel momento in cuile sale del palazzo 
reale si animeranno di danze, illuminare cia- 
scunò; secondo le sue condizioni; i: vostri‘ ba- 
stimenti. E 

Il municipio per la parte sua curerà 1’ illu- 
minazione del perimetro del porto. Noi dob- 
biamo renderla più brillante colla generale il- 
luminazione di quanti legni ivi stannoaneòrati; 
e mostrare così che non sappiamo, restare, in», 
differenti alle gioie di famiglia dell'amato So- 
vrano, e gareggiamo cogli altri. cittadini per 
festeggiare ed onorare gli .alleati. 

Per l Associaz. Maritt. 
Il pres. cav. Gio, BrancHt. 

Un manifesto del sindaco» proibisce il tran- 
sito delle vetture sì pubbliche che private e 
cesì d’ogni mezzo di trasporto dalla piazza del- 
l’ Acquaverde a quella di S.! Domenico nella 


| sera di domani dalle ore 5 alle 10. 


Banchetto alla marina francese. 
— Genova, 29 gennaio. Quest oggi il coman' 
dante generale della R. marina ‘accoglie alla 
sua mensa’ lo stato | maggiore dei legni {da 
guerra, francesi qui venuti.per accompagnare 
in Francia gli augusti sposì. .... ; 

(Gazz. di Gen.) 


Azione generosa. leri, a mezzodi, fu 
veduta una donna dell’età di circa 50. anni git- 
tarsi nel Po, dalla parte del Viale del Re, 

Parecchie persone che furono perni di 
quell’atto disperato, si posero a gridare: aiuto! 
aiuto ! fto 

ll sig. Michele Bellardi, milite dell’undecima 
compagnia della 1.a legione, il quale recavasi 
alla rivista, udite quelle grida, corre'e senzà 
badare al pericolo a cui sì ‘esponéva, si gitta 
nel Po e riesce ad estrarre sana è salva quella 
donna, fra gli applausi de' trepidanti ‘spetta- 
tori. I 

Speriamo che quest’azione generosa. otterrà 
la ricompensa dovuta a chi espone Ja propria 
vita per salvare quella del, suo prossimo. La 
donna credesi travagliata da pazzia, 


Carattoristico nazionale. —13;amo 
nel Punch: « L’arciduca \Massi®*}jano volerido 
dare un’esatta idea della. tranquillità eccessiva 
che regna in Lombardia,: disse in un dispaccio 
diretto al quartier generale che l’età d'oro era 
di nuova tornata. La metafora fu presa nel senso 
solido, e grande fu lo stupore dell’arciduca, 
quando ricevette da Vienna in risposta il seguente 
telegramma : Convertitela all'istante in carta. » 

In un altro posto il Punch osserva ; 

« | corrispondenti dicono che Milano non è 
mai stata così trar:quilla. Questa è proprio ‘la 
più straordinaria rivoluzione che poteva ‘succe- 
dere in Italia. Il padre Prout: nell’udire' questa 
notizia esclamò : Milano tranquilla! Per la nonna 
del papa, è proprio venuto. il' millennio.» (11 


padre. Prout è un predicatore di. quella setta 


cristiana che crede al millennio, cioè all'epoca 
che tutti gli uomini saranno santi ) 


addicono ad un uomo che fu emulo dei mag- 
giori mabstri! italiani ,, @. fermiamoci agli ap 
plausi e alle chiamate. Erano essi diretti al- 
l’autore del Saltimbanco, 0a quello della Medea 
e della Saffo? Erano dettati dall’entusiasmo per 
l’opera presente o dalla memoria: degli antichi 
capolavori? Forse lo stesso Pacini in cuor suo 
avrà mosso il quesito e non avrà esitato a farvi 
la risposta, 

L'esecuzione lodevolissima per parte del Ferri 
e nei pezzi che non richiedevano forza, anche 
della Lesniewska, lasciò moito a desiderare dal 
canto del Bartolini e nel finale dell’atto secondo 
si palesarono grandi incertezze. 
Quanto agl'intelligenti di musica sì può, af- 
fermare che essi partirono. dal teatro contristati 
dallo spettacolo, di un chiaro maestro che per 
correre in. traccia del. si Si con fuse vo- 
lontariamente con quella schiera di maestruccoli 
i quali, impotenti a trar nulla dal proprio cer- 
vello, si pongono a rimorchio del compositore 
più in voga, e ad altro, non,riescono che ad in- 
grandirne le mende. Questo non si aspeltavana 
dal Pacini tutti coloro i quali in lui riveriscono 
Sal più belle glorie musicali del, nostro 
CA ne nta hd 


385 LISIISY 


«80 fre tr. cinansighi oi0n [sb 


_—_—- 


oa 


7 ps ( 
IST IDSigie i 


Ho 


ì granch 
di stomaco; cò. 
| Z2ERGOTIN4desimico bod- 
din; “edinimi“e tav. di ‘virii ordini;ono- 
rata ‘di’distitzioni* da séi'naziòni }i; 
molto efficace cotto le perdite wierinie, 
‘|/vomiti'ed arresti” di sungie; malattie di 
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di cuòre , fiori bianchi, dissenteria) pet- 
dite seminali, incontinenza d’urina; affe- 
zioni di matrice, ecc, 
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| L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 
AGENZIA DI D. MONDO 


CIOCCOLATA dell'antica casa Marquis di | OLIO per l'Orologeria del chimico Sennes 


naz 7 1) 
ACQUA DI NINON di Mad. Caaxtat, il 
cui uso ha per effetto di rassodare la carna- 
gione; dissipare ® prevenire le righe L. 6. 
ACQUA DI FIOR DI GIGLIO di 
PLAxcHAIS, per. la carnagione, Possiede virtù 
IORPRIREZa DD, DEE la toeletta delle signore, 
ed'è'adbriati’dilii’elegafite S6cietà; 1-4. 
ACQUA SOVRANA di Prancrarsi Impe- 
disce la caduta dei capelli, ednanzi ne acce- 
lera il loro crescimento , facendo stomparire 
le pellicole della tésta, e dando'ai capelli una 
elasticità ed'un brillante incomparabile. Ly 4. 
ACQUA INDIANA CAPRA per tingere in 
un istante e senza pericolo capelli e barba. L.6. 
ACQUA: BENZOIDE dil'Lasouiré, per 
bagniled abluzioni; (essà profuma l'acqua e 
la; grasforma .in un.Jatte. ofeoso, e da alla pelle 
morbidezza ed ela Re L. a.50. 
ACQUA’ DI COL GNA ‘superiore , di 
Laroze.con.o.senza ambra. L. 4 50. i 
ACQUA LEUCODERMINE per la toe- 
letta del viso, dissipa i‘bitorzoli, le serpigini, 
il brucior&@ deli rasoio le conserva alla pélle' 
la sua freschezza e la sua lucidezza. L. 3 775 
ACQUA DI MELISSA de’ Carmelitani, 
di Borgx di (Parigi, conosciuta da foltre due 
coli; essa è di pronto aiuto nelle debolezze, 
siticopi, svenimenti, gcc. La boccetta L. 4.50: 
‘A A LUSTRALE'petrabbellîto i ca- 
pellì , ‘arrestirne ;la,caduta;; calmarési:pruriti 


Î fare, scomparire le pellicole grasse o fari: 
È ’‘ose della ‘testa. L39750" 
li 'ACQUA'DI FIORI DI LAVANDA. 


da Cosmetieo molto ribericato » per la. toeletta 
\giornaliera-.come tonico balsamico per cal- 
mare i pruriti fortificare e rinfrescare certi 
ni. Lx Boccéttà L:'# 178. 
UA DE STENNA per nettare il rame. 
92 


i PRI Coli Had in fas 
cristallo dal‘prezzo di L. 2 a L.40 


@adioltre. )).) Ì 
ACETO da toeletta aromatizzato per dissipare 
istan! peamenie il bruciore del rasoio, e fare 
'Scompatite ‘la ‘rossézza dal'viso. L. 1 40. 
AMANDENA Faguen per abbelbire la pelle, 
Ammorbidirla ‘e preservarla dalla ruvidezza 
e, dalle ragadi,. L, 2. 
, AME DISCRET (L'), ouvrage pratique 
“ gsur l'anatomie»6t la! physiglogie des organes 
générateurs; et}, leurs maladies ,. ;eto.,| avec 
observations générales sur le mariage et'ses , 
empechemerits avoc les moyens de'les com- 
battre, par R.6t!L.! Penny de' Londres , îl- 
lustré, de. 100,.figares.colorices, L. 2. 
ANTIMACCHIA-Banrir. Essenza per ca- 
vare le macchie di grasso , cera, sfearina, 
catrame. eoc.; dalla seta , lana, carta, eco. 
Lot 50.10 0 
APPARECCHI Elettro-Medici di G. L. 
Purvermacuen di Parigi. 
Catena-Fasce' ‘per nevralgiè, reuma- 
tismi, sciatina gine, emioramia', :sor- 
dità nervosa, paralisia, epilessia, isterismo, 
debolezza generale, insonnia. L. 10 e 415. 
Braccialetto per tremiti, crampi, debo- 
3 lezza parziale «di: membri, contusioni, L. 5. 
iù Callare per torci-collo , tosse: nervosa, 
* vertiginj , ronzio, alle orecchie. L. 5 e 10. 
Corateenas per'dolori di ventre, di stomaco, 
di fegato, mal.di costa, batticubre.:L10 645, 
Steoca per indigestione, palpitazione ner- 
 vosa, asma, dolori di petto. L. 5. 
Batterie per contrazioni muscolari, L; 25 
ene più. 
BAGNI Eletiro-Chimici di PeNwE3,; general- 
mente sdopertti nello scopo di procurare fre- 
n schezza è flessibilità lla cite, sddoppiando 
"È le pres muscolari.) Pirezzo della dbise L. 41,30, 
I BIANCO DI PERLA per la toeletta delle 
EDT Vasi,da L. 1 50 e L. 3. 
CAOUTCHOUC VULCANIZZATO. 
1 Ogni sorta di articoli, come: Anelli di den- 
FA izione.,.{Turaecioli da. latte;  Capezzoli; Bi- 
g ‘ns. par allattare;.‘ per varici in 
‘cotone , filò , seta da L. Gal pezzo a L.16 
k led'oltre); Cosciali, sere, Serrabraceia; 
ig Cinti di i, qualità e. prezzo, a partire 
} da L. 3; € ni, clisopompe, inglesi da 
Viaggio, da L.'7, 8,9, ecc.; Cuseini da 
viaggio , Cuscini emorroidali;; Pessari 
di. ogni qualità ; Peri per ogni sorta d'inie- 
zioni; Catateri, Candellette, Minugie da 
cent. 50, 70, L. 45 msorii in cotone, 
filo, sete) da LD A 20,/1050, 2,4 50 eco.: 
Nipognolià elettriche per frizioni, da L. 5, 
18. 
) __Sî desuniono commissioni ‘e forniture 
"Ospedali, sg edc:và pressi di fabbrica. 
Ha CI LATO OSMAZOMI pet- 
d torale, e, stomatico, di BaupEL, impiegato nelle 
convalescenze ed in tutte le malattie in cuî è 


, d’uopo fortificare e nutrire‘ senza irritare. 
) ‘Tavolette di #60 grammi L. 3 &0. ; 


Spedizione «in provincia contro vaglia postale. Ogni commissione dell’importo di+L: 43. ed 
oltre sarà spedita, FRANCA DI PORTO e di IMBALLA 
stràde ferrate che: partono da Torino. i , 

La'predetta AGENZIA: $' incarica pure degli Annunzi a pagimento nei giornali dei' Regi Stati, ed in quelli del Lombardo-. 
Veneto, Toscana, Ducati di Parma e Modtma, Stati Romani, Due Sicilie; Iltiria, Dalmazia, Svizzera, / ustria, Allemagna, Belgio, 


Patigi.Vendesi a chilé, 1/2 chilo e 46 di chilo: 
Qualità fina vaniglia L. 4.60 414 di chilo. 
Id: sopraffina id, n.490 id. 

Id. mezza vaniglia » 2060‘ id. 

Id: Santé 1% qualità» 212510 id. 
CARTA DA CIGARETTE di puro lino, 


reparata al latte: ad 
iran ordinario : scatola di 3750 foglietti 
L. 4; metà L. 2. 


Formato turco : scatola di 7500; foglietti L. 9; 
un terzo. L. 3. { 
Gran formato: scatola di 3750 foglietti L. 7 50; 

E metà L. 3078. 

CULIOFILO di Mad. Crivfar per archèg- 
giare e disegnate correttamente le, sopracci- 
glia ed ombreggiare le ciglia. L, 6. 

COLD'CREAM superiore per ammorbi- 
dire la pelle, renderla»più bianca, prevetlire 

le sala e conservare ‘alla, carnagione la. sua 
freschezza e la sua lucidezza, Il, vaso L. 2. 

COLLA LIQUIDA dianca' per ‘incollare 
la porcellana ; il vetro, il''legno; ecc. Boc- 
cette: da cent. 70 e-L:A 30. 

COMPOSIZIONE elettro-chimica per in- 
argentare il rame, l’ottoné, rimettere ‘a nuovo 
le ‘poste ‘in ritolz; pakfond;'ecc. L14050. 

COSMETICO OMEOPATICO sen 
odore, da cent. 60 e L. A. 

COSMETICI pei capelli, mustacchi a ‘di- 
versi’ ddori da ‘centi 60/6 L. 41, « À 

CREMA di sapone lenitivo in polvere aro- 
matizzata alla, mandorla e ai mille fiori, spe- 

in er per la barba 6 per la toeletta:del 

collo, delle: braccia ‘é'del viso delle signore, 

i (0per frizioni nei bagni. |L..2:30; 

crEMA DI TURCHIA di Mad. Caan- 
TAL, prodotto benefico che ha la virtù di 
imbiancare la carnagione, darle ‘del tuono , 
della freschezza; far scomparire, il cattivo! ef- 
fetto :del freddo. sulla pelle ed anche del. sole 

: ardente, e le macchie del viso. Vaso L. 6. 

CURACAO francese igioniéo ‘dellà ‘dasa 
Lanoze di Parigi, liquore da tavola preparato 
con le scorze d'arancio di Olanda, delle quali 
conserva il profumo fresco e soave. Grande 
cruche di vetro L. 7. 

DEAFANIA, ossia l'arte d'imitare le’ pit= 
ture sul vetro. Fogli trasparenti con vedute; 
soggetti religiosi e di ogni genere, che hanno 
lo splendore e la durata degli antichî vetri 
colorati. Metoldo' facile ed ingegnoso per cui 
ognuno può decorare da'sè le invetriate di 
una stanza 0 «di una chiesa. Fogli da L. 4, 
5,,6 e 7: vernice trasparente fl. L. 4. 

ELISTR DENTIFRICIO Linoze alla 
Chînéhida , Pitetro! e Gayac ; ‘infallibile per 
conservaré ai denti la loro bianchezza, na- 
turale, alle gengive la loro sahità , e calmare 
i mali di denti. L. 1 ‘60. 

EPILATORIO Ciinrar : tòglio via in un 
momento i péli e la lanuggine della pelle. L. 6. 

ESSENZE per fazzoletti da naso, estratti di 
violetta, di mussolina, ecc. Boccette da L. 2. 
27583! 

FARMACIE inglesi da viaggio, composte 
di varii Alacons di cristallo in astucci, per 
porre acque di odore, essenze, ecc. da L. 42, 

5, 18, 20, ecc. 

FLACONS inglesi. in astucci, da. viaggio, 
con, sale ed aceto aromatico, da L. 3 50, 5, 6. 

GUIDE des malades atteints d’affections 
des voies urinaires, et des organhes généra- 
teurs: chez les deux sexes, par M. Goerrr- 
Duyiwier. L...6 : per la. posta L. 6 50. 

MXYDROCLYSE onuova invenzione percli- 
steri a zampillo confinuo eregolare, senza stan- 
tufo, filassa 0 molla..Prezzi L. 7 50, 9,11, 44. 

LATTE ANTEFELICO, cosmetico in- 
fallibile contro le macchie di rossore , lenti- 
gini, serpigini, macchie provenienti da gra- 
vidanza) ecc. L 8. 

LISCIATOILO delle unghie, di Grsanedvp, 

ercè del quale si dà alle unghie un lucido 
esi mantiéne per più giorni malgrado il 
contatto dell’aria e della spazzetta. L. 4. 

LUCIDO oleoso por la calzatura. Vasetti da 
cent. 50 _,75 e 4 fr. 

LUCEKDO impermeabile per fornimenti da 
cavallo, che impedisce la pioggia |di pene- 
trare nel icuoio e che non istinge alla lava- 
tura. Bottiglie da L. 2. 

LUSTROLINA rigeneratrice, di GavrigR, 
2 dare il brillante e la morbidezza alla 

arba edai capelli, dei quali impedisee la ca- 
«duta e lo scolorimento. L. 3 50, 

MELANOGENE, tintura per eccellenza 
del chimico DicgugmARE per tingere all'istante 
în ogui colore i; capelli e la barba, senza pe- 

+ _ricolo per la pelle e senza alcun odore. L. 6. 

OLIO di nocciuoli profumato per la toeletta 
conservatrice -dei capelli, per rimediare alla 
lore aridità od atonia, massime nei fanciulli 
La beecetta L. 2 50. 


di Parigi ; non forma verderame, non si at- 
tacca ai perni, e si conserva costantemente 
Quido. Placons per penduli e macchine L. 4. 

Id. er oriuòli.*. . ..0.-.(» 2. 

OLIO di fegato di merluzzo, analizzato dal dot- 
pi Joxcx dell'Aja. Bottiglie da L. 4 e L. 2.75, 

di fegato di merluzzo di Hoce, quasi 
senza ‘colore. Bottiglie da L. 5 e L. 40. 

OLIO di Macassar: (Rowland's Macassar oil) 

perfe crescere, conservare e rendere: più 
Îli i capelli e la barba. È specialmente rac- 
comandabile pei fanciulli. L. 3 50! 

OPIAT D IFRICIO Laroze, la chi 
azione tonico-corroborante. ne, fa il migliore 
preservativo delle affezioni della bocca. L. 2. 

PANORAMA ‘da giardini, terrazze, saloni, 
ossia globi di ‘cristallo argentato, riflettenti 
gli oggetti circostanti, ed i lontani. Prezzo da 

-,3:a L. 100. Piedestalli da L. 5 a L. 50. 

PASTIGLIE orientali del Dott. Paolo Cre- 
MENT) sein da I. P. Lanoze. Esse 
sonorpreziose (pei fumatori e per;le one 
che. hanno, l’alito fpiscerole, Tear Po 

PASTIGLIE del Serraglio per profumate 
le stanze. «Scatole da cent! 80‘a L. 41 50. 

POLVERE di rubino artificiale per far ta- 
gliare i, rasoi, e dare il lucido agli, oggetti di 
oro, d’argento, d’ottone , d’aeciaio, Savoho: 
di ‘tartàràga‘, di madreperla, ecc. L. 4-50: 

POLVERE di Mismaque per la disttuzione 
delle, cimici, pulci, formiche, ed: ogni ‘serta 
d’inisetti. L. 4 20 e 2 40. 

POLVERE dentifricia Lanoze imbidnes' i 
denti satura il tartaro, lo\impedisce di at 
taccarsi ai. denti, prevenendo'così.l loro scas: 
samento .e la loro caduta. L. 4 60. , 

POLVERE di riso in scatola con piùmi- 
ei it, iso Den CIEnor L. 4:50 

+ og00® Nav 

POLVERE della Circassia di Mad. CuantAL 
per addolcire ed'imbiancare le mani imme- 
diatàmente, Scatola L. 6. 

POLVERE d’Ireos di, Firenze per, profu- 
mare la biancheria e gli abiti, e per frizioni 

i bagni. L. £ 20. 1 

POMATA del Dott. Dupurmnen per préve: 
nire l'incanutimento. dei Hi , arrestarne 
la caduta, fortificarli ed abbellirli., Essa è 
preparata all'odore di viola, di rosa, di gel- 
somino èd ai' mille fiori. Il vaso L. 350. 


‘PORTAVOCE d'Abrabam \d’Aix-la-Cha- 


pelle contro la sordità. Istrumento tascabile, 
di un.uso facile, e che per la sua efficacia su- 
pera ogni altra invenzione. In argento L. 18; 
‘argento dorato LL. 28; in'oro L. 33. 

POTICHOMANIE 0 l’arte d'imitare i 
vasi chinesi, giapponesi, etruschi, ecc, Vetri 
da ogni prezzo da cent. 50 a L: 50 al vaso. 

Fogli ili carta, gomma, vernice, colori, eco. 

ROSSO della Corterliquido di Mad. CaantAL, 
colorito ammirabile della carnagione L. 6. 

Id. (Belletto) ai fiori, vasi da L. 1 50, ® 50, 3 50. 

SALE aromatico inglese in Aacons da L. 4/50 
aL: 40 ed bltre. 

SAPONE lenitivo perfezionato alla mandorla 
amara, e ai mille fiori, ehe tanto pér la 
barba, quanto per la toeletta non produce mai 
alcuna irritazione alla pelle...Il pezzo L. 4 75. 

SAPONE dolcificante in pomata della Casa 
Fasuer. Vaso L. 2. 

SAPONINA DuyiewiU compiutariiente inò- 
dora per nettare i guanti in un istante senza 
bagnarli uè restringerli. Ls 1 50. 

SPIRITO di Menta sopraffino prepamato colla 
menta in fioritura. Conserva ‘la freschezza 
della bocca, 'è' scaccia, dopo i pasti; i residui 
che si.collocano fra. gli interstizii dei denti. 
L. 4 50. 


SPIRITO d’anici rettificato per l'uso della 
tivola; gode di tutte la proprietà dell'infu- 
sioned'aniciynell’acqua zuccherata. L. 4 50. 

SPUTACCHIERA igienica privilegiato che 
apresi con pedale di J. Danziees di Parigi, pic- 
colo mobilé pjù o meno riccamente ornato, che 
trova il suo posto tanto in una stanza la più 
semplice quanto in un ricco salone. Prezzi 
da L 10 a L. 50, 60 ed oltre. 

VITALINA Steck di Stoccarda, preparato 
contro la caduta dei capelli, la calvizie d’an- 
tica data, l’alopezia, ribelli ad ogni sorta di 
cura. L 20. x < 

VERNICE per la calzatura che si sinintg 
immediatamente; e dà il brillante tanto alle 
pelli verniciate quanto al cuoio. Boccette da 
cept...80, L. 4 20, { 50,2 63L. 

VERNICE idrofaga elastica per la calzatura 
id caoutchouo. Boccette da cent. 70, L. 46420. 

VERNICE inglese per le capote delle vet- 
ture ed i fornimenti in cuoio verniciato. Cru- 
ches davLu'7 80. bud. 

WERNICE vegetale per uso dei Sellai. Essa 
serve per dare il brillante al cuoio muovo, 
Cruches da circa un litro, L. 6. 


GGIO in tutti i luoghi percorsi dalle 


La' boccetta 3 fr.'‘conistrizione: 


L'ELISIR DI SANITÀ dello 
stesso autore, approvato. dalla. Dirc- 
zione gen. del servizio di sanità ma- 
rittima a Genova, è:jkrpiù: efficace ti- 
medio. contro le: indigestioni; di gestiorit 
diffitili, granchi: e debolezza diistomiaco; 
i Imal di mare) emicrania; diarred; ersemi» 

cholera, vomiti delle donne gradide, coni 
‘| valescentò, eco. —-La bovcbita ifri 4; 
e'2'50 con’ istituzione 


stralgia di reumatismo :sciatica, ecc. —- 

Pillole: fr. 7,50 la boccetta: coll'isuu- 

| zione. — l'n'istruzione medica dell’usv 

di questi» prodotti si spediscè gratis 
né'airmeiliti che larichieggano. (11.1 

> |ov'Agente incItalià D.: Mondo} Dorino, 

Y: | via’ Madonna degli Angeli, n. 19.:Ven- 

l}) Pdita: Torino, Depattis,:Bonzani) Cerruti, 

I ed in provincia dai principali farmacisti. 


ipo GOTTY E KEUMNTISNI 
"L’'Oliò Poggi di Lione è unorspeci> 
lif'' | fico‘vegetale efficacissimo contro 
gli accessi della podagraydolori 
reumatici ) sciatica , nevralgia, 
lombagine; crampi'e' paralisià; 
Di setàp'itissima composizione ; quest'olio 
vegetale riòn' contiené veruna' sostanza mo» 
civa' all’economia animale d può: estere con 
tutta, sicurezza vadoperato da persone anche 
le più dillcate., Esso è superiore a ulti quanti 
i ritroyati finora annunziati per sollevare e 
guarire radicalmente le ‘persone colpite dalle 
malattie qui soprà ‘indicate. L'as' di questo 
olio è in''frizioni ; èolla' prima! frizione di 
due ‘minuti l'ammalato ne risente subito un 
grandè sollievo. Una sola boccetta bagta speso 
per guarire. 
Prezzo delle boccette fr. 6.0 fr..4 
coll’istruzione sul modo di servirsene. 


Agente in Torino D. Mondo, via B, V. 
degli Angeli, n. 9. — Vendesi: Torino, da 
' Bonzani, Doragrossa, n. 419, e da Luciano, 
portici di Po; Genova, Brazza ; Novara, 
Fara; (Mortara, Morelli; Asti, Boschiero; 
Novi, Pacchierotti; Vigevano, Forno; Pa!- 
lanza, Franzi; Saluzzo, Ferrero ed AÎIi- 
siardi; Vercelli, Berteletti ; Alessandria, 
Garrone; Ponl-Beauvoisin, Saluce; Ciineo, 
| Cairola; Sassari, Solinas; Casale, Bava; 
| Intra, L. Caccia. 


Meg ehpen fuitza9I 


| Inchiostri di nuova invenzione 


che non rodono:le penne metalliche, nè 
le punle di acciaio degli strumenti per 
disegno. 

L'Inchiostro alcalino per le 
penne metalliche è di bel nerò fluidis- 
simo, che secca presto , nori ammuf- 
fisce e nòn fa) deposito. Si :conosce 
alla; tinta violacéa che ‘ha \visto per 
trasparenza. Essendo senza acidi, anzi 
: con.leggiera riazione alcalina non cor- 
fl | rode le. penne metalliche, anzi le pre- 

| serva dalla ruggine ;-è fatto sécondo 


| il metodo del prof. F. Selmi ye fu 

rethiato all'esposizione di Morino del 

\:4858. — Si vende in vasetti di cristallo 

i bianco, con'etichetta in litografia, sug- 

|: gellati con mastice e coll'impronta: In- 

chiostri alcalini, Torino, ai prezzi di 
60 cent., di 75 e L. 1 50. 

Inchiostro Viola-fosto per 

uso del disegno lineare, geometrico ed 

Architettorico, e per tinta netitra”all’a- 

cquarello ‘colorato. -— Questo inchiostro 

ha tutte lequalitàdell’ottimo inchiostro 

di Cina. vg liquido pen fa finopo 

È) lo volta, per volta, e quando 

| pda torna fido cola plico 

Yl [aggiunta di una gocciola d’acqua. Può 

; “re all Pi sì vu Ca 

- timore che sì guasti Non corrode! nè jr- 

ruginisce gli strumenti metallici da di- 


| segno: — i20 della boccetta L. L 
| Depositi generali in Torino, VUffizio 
19 le d'annunzi,via Madonna degli An- 
sell: etere, 
| da rerdd, è via 8, Filippo, 0. 


ol |cecdaginisvia Bogino, 14, e rin 
Tip. dell Opimone dirssla del; Corbone, 


i ° 
CANI % 


Francia, Inghilterra, Spagna ‘e Russia, i: ; 
> S incarica pure degli abbuonamenti “ài giornali "d'Italin 6 dell’Estero: od. assume ogui sorta di, commissioni ‘per Pattigi i 


